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5 Il Consiglio federale disciplina le specificazioni che i sistemi di riconoscimento dei 
tratti del viso devono soddisfare, nonché i dettagli della procedura di sorveglianza e 
la comunicazione di informazioni al SAP.67 

Art. 10468 Obbligo di comunicazione delle imprese di trasporto aereo 
1 Per migliorare l’esecuzione dei controlli al confine e lottare più efficacemente 
contro l’entrata e il transito illegali, l’Ufficio federale, dopo aver sentito le imprese 
di trasporto aereo, stabilisce i voli per i quali esse sono tenute a comunicargli, 
immediatamente dopo il check-in, i dati personali relativi dei passeggeri. L’Ufficio 
federale determina a quale servizio vanno notificati i dati. 
2 Devono essere comunicate le seguenti categorie di dati: 

a. generalità (cognome, nomi, data di nascita, cittadinanza); 
b. numero e tipo di documento di viaggio utilizzato; 
c. aeroporto di destinazione in Svizzera; 
d. numero del trasporto; 
e. ora di partenza e d’arrivo; 
f. luogo d’imbarco; 
g. numero complessivo delle persone trasportate con il volo in questione. 

3 Le imprese di trasporto aereo informano i passeggeri i cui dati sono trasmessi a 
terzi.  
4 L’Ufficio federale può concludere con le imprese di trasporto aereo convenzioni su 
aspetti tecnici della procedura di comunicazione. La comunicazione dei dati sui 
passeggeri, di cui al capoverso 2, avviene di regola per via elettronica. Eccezional-
mente i dati possono essere comunicati a lotti, su supporti elettronici o su moduli 
cartacei. 
5 Entro 24 ore dall’atterraggio nel luogo di destinazione del volo, le imprese di 
trasporto aereo cancellano i dati di cui al capoverso 2. 
6 Il servizio designato dall’Ufficio federale trasmette i dati di cui al capoverso 2 alle 
autorità incaricate di effettuare i controlli al confine all’aeroporto. Cancella tali dati 
entro 24 ore dalla ricezione purché non siano indispensabili per svolgere una proce-
dura di diritto penale, d’asilo o in materia di stranieri oppure, in forma anonima, per 
scopi statistici. 

  

67 Nuovo testo giusta il n. I 2 dell’O del 12 dic. 2008 sull’adeguamento delle disposizioni 
legali in seguito al trasferimento delle unità di informazioni del Servizio di analisi  
e prevenzione nel DDPS, in vigore dal 1° gen. 2009 (RU 2008 6261). 

68 Nuovo testo giusta il n. I della LF del 13 giu. 2008 (Complementi nel quadro della 
trasposizione degli accordi d’associazione alla normativa di Schengen e Dublino), 
in vigore dal 12 dic. 2008 (RU 2008 5407 5405 art. 2 lett. c; FF 2007 7149). 
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Art. 105 Comunicazione di dati personali all’estero 
1 Per l’adempimento dei loro compiti, segnatamente per la lotta contro i reati secon-
do la presente legge, l’Ufficio federale e le competenti autorità cantonali possono 
comunicare dati personali relativi a stranieri alle autorità estere e alle organizzazioni 
internazionali incaricate di compiti corrispondenti, a condizione che queste garanti-
scano una protezione dei dati equivalente a quella svizzera. 
2 Possono essere comunicati i dati personali seguenti: 

a. le generalità (cognome, nome, pseudonimi, data e luogo di nascita, sesso, 
cittadinanza, ultimo indirizzo nello Stato d’origine o di provenienza) dello 
straniero e, se necessario, dei suoi congiunti; 

b. indicazioni concernenti il passaporto o altri documenti d’identità; 
c. dati biometrici; 
d. altri dati necessari per accertare l’identità di una persona; 
e. indicazioni sullo stato di salute, in quanto siffatta comunicazione sia nell’in-

teresse dello straniero ed egli ne sia stato informato; 
f. i dati necessari per garantire l’entrata nello Stato di destinazione e per la 

sicurezza delle persone che accompagnano lo straniero; 
g. indicazioni sui luoghi di soggiorno e gli itinerari; 
h. indicazioni sulla regolamentazione del soggiorno e i visti accordati. 

Art. 106 Comunicazione di dati personali allo Stato d’origine 
o di provenienza 

In vista dell’esecuzione dell’allontanamento o dell’espulsione verso lo Stato d’ori-
gine o di provenienza, l’autorità incaricata dell’organizzazione della partenza può 
comunicare alle autorità estere i dati qui appresso unicamente se ciò non metta in 
pericolo lo straniero o i suoi congiunti: 

a. le generalità (cognome, nome, pseudonimi, data e luogo di nascita, sesso, 
cittadinanza, cognome e nome dei genitori e ultimo indirizzo nello Stato 
d’origine o di provenienza) dello straniero e, se necessario, dei suoi con-
giunti; 

b. indicazioni concernenti il passaporto o altri documenti d’identità; 
c. dati biometrici; 
d. altri dati che permettono di accertare l’identità di una persona; 
e. indicazioni sullo stato di salute, in quanto siffatta comunicazione sia nell’in-

teresse dello straniero ed egli ne sia stato informato; 
f. i dati necessari per garantire l’entrata nello Stato di destinazione e la sicu-

rezza delle persone che accompagnano lo straniero. 
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Art. 107 Comunicazione di dati personali nel contesto degli accordi 
di transito e di riammissione 

1 Per l’esecuzione degli accordi di riammissione e di transito di cui all’articolo 100, 
l’Ufficio federale e le autorità cantonali competenti possono trasmettere i dati per-
sonali necessari anche a Stati che non dispongono di una protezione dei dati equiva-
lente a quella svizzera. 
2 Ai fini della riammissione dei suoi propri cittadini, possono essere comunicati 
all’altro Stato contraente i dati seguenti: 

a. generalità (cognome, nome, pseudonimi, data e luogo di nascita, sesso, citta-
dinanza, ultimo indirizzo nello Stato d’origine o di provenienza) dello stra-
niero e, se necessario, dei suoi congiunti; 

b. indicazioni concernenti il passaporto o altri documenti d’identità; 
c. dati biometrici; 
d. altri dati necessari per accertare l’identità di una persona; 
e. indicazioni sullo stato di salute, in quanto siffatta comunicazione sia nell’in-

teresse dello straniero; 
f. i dati necessari per garantire l’entrata nello Stato di destinazione e per la 

sicurezza delle persone che accompagnano lo straniero; 
g. indicazioni su procedimenti penali, se necessario nel caso concreto per assi-

curare la riammissione e per salvaguardare la sicurezza e l’ordine pubblici 
nello Stato d’origine e sempreché non ne risulti un pericolo per la persona 
interessata; l’articolo 2 della legge federale del 20 marzo 198169 sull’assi-
stenza internazionale in materia penale si applica per analogia. 

3 Ai fini del transito di cittadini di Stati terzi, possono essere comunicati all’altro 
Stato contraente i dati seguenti: 

a. dati giusta il capoverso 2; 
b. indicazioni sui luoghi di soggiorno e gli itinerari; 
c. indicazioni sulla regolamentazione del soggiorno e i visti accordati. 

4 L’accordo di riammissione o di transito deve menzionare lo scopo per cui questi 
dati possono essere utilizzati, eventuali provvedimenti di sicurezza e le autorità 
competenti. 

  

69 RS 351.1 
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Art. 108 e 10970 

Art. 11071 Sistema di fascicoli personali e di documentazione 
L’Ufficio federale, in collaborazione con il Tribunale amministrativo federale e le 
competenti autorità cantonali, gestisce un sistema di gestione automatizzata dei 
fascicoli personali e della documentazione. 

Art. 111 Sistemi d’informazione per documenti di viaggio 
1 L’Ufficio federale gestisce un sistema d’informazione per il rilascio di documenti 
di viaggio svizzeri e di visti di ritorno (ISR) a stranieri privi di documenti (art. 59). 
2 L’ISR contiene i dati seguenti: 

a. generalità del richiedente quali cognome, nome, sesso, data e luogo di nasci-
ta, cittadinanza, indirizzo, statura, fotografia, cognome e nome dei genitori, 
cognome dei genitori prima del matrimonio, firma, numero del fascicolo e 
numero personale; 

b. dati relativi alla domanda, quali data di presentazione e decisione; 
c. dati relativi al documento di viaggio, quali data di rilascio e durata di vali-

dità; 
d. firma e nome del rappresentante legale per documenti di viaggio rilasciati a 

minori o interdetti; 
e. cognome coniugale, nome religioso o nome d’arte e dati relativi a segni par-

ticolari quali disabilità, protesi o impianti, se il richiedente esige che tali dati 
figurino nel documento di viaggio; 

f. dati relativi ai documenti di viaggio persi. 
3 Mediante interrogazione automatica nel sistema di ricerca informatizzato di polizia 
RIPOL si verifica se il richiedente è ricercato per un crimine o un delitto. 
4 I dati registrati secondo il capoverso 2 dall’Ufficio federale vengono elaborati dai 
collaboratori dell’Ufficio incaricati del rilascio di documenti di viaggio svizzeri e 
visti di ritorno. 
5 L’Ufficio federale può rendere accessibili i dati da esso registrati secondo il capo-
verso 2 alle seguenti autorità o servizi, mediante procedura di richiamo, sempreché 
tali autorità o servizi ne abbisognino per l’adempimento dei loro compiti: 

a. il servizio incaricato della stesura dei documenti di viaggio; 
b. i posti di confine delle autorità cantonali di polizia e il Corpo delle guardie 

di confine, per l’esecuzione del controllo delle persone; 

  

70 Vedi art. 126 cpv. 6 qui appresso. 
71 Nuovo testo giusta il n. I 1 dell’O dell’AF del 20 dic. 2006 che adegua taluni atti 

normativi alle disposizioni della L sul Tribunale federale e della L sul Tribunale 
amministrativo federale, in vigore dal 1° gen. 2008 (RU 2006 5599; FF 2006 7109). 
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c. i posti di polizia designati dai Cantoni, per l’identificazione delle persone e 
per la ricezione di notificazioni concernenti documenti di viaggio smarriti. 

6 Il Consiglio federale emana le disposizioni d’esecuzione. 

Capitolo 14bis:72 Protezione dei dati nell’ambito degli Accordi 
di associazione alla normativa di Schengen 

Art. 111a Comunicazione di dati agli Stati vincolati da un accordo 
di associazione alla normativa di Schengen 

La comunicazione di dati personali alle autorità competenti di Stati vincolati da un 
accordo di associazione alla normativa di Schengen è parificata alla comunicazione 
di dati personali tra organi federali. 

Art. 111b Trattamento dei dati 
1 L’Ufficio federale funge da autorità centrale per la consultazione in merito alle 
domande di visto in conformità degli accordi di associazione alla normativa di 
Schengen. 
2 In tale qualità può servirsi di procedure informatizzate per comunicare e richiamare 
dati appartenenti segnatamente alle seguenti categorie: 

a. la rappresentanza diplomatica o consolare presso la quale è stata presentata 
la domanda di visto; 

b. l’identità della persona interessata (nome, cognome, data e luogo di nascita, 
cittadinanza, domicilio, professione e datore di lavoro) come pure, all’occor-
renza, l’identità dei suoi familiari; 

c. indicazioni relative ai documenti d’identità; 
d. indicazioni relative ai luoghi di soggiorno e agli itinerari. 

3 Le rappresentanze svizzere all’estero possono scambiare con i servizi omologhi 
degli Stati vincolati da un accordo di associazione alla normativa di Schengen i dati 
necessari alla cooperazione consolare in loco, segnatamente informazioni relative 
all’impiego di documenti falsificati o contraffatti e a reti di passatori nonché dati 
appartenenti alle categorie indicate nel capoverso 2. 
4 Il Consiglio federale può modificare le categorie di dati personali indicate nel 
capoverso 2 per adeguarle agli ultimi sviluppi dell’acquis di Schengen. Consulta in 
merito l’Incaricato federale della protezione dei dati. 

Art. 111c Scambio di dati 
1 Le autorità di controllo alla frontiera e le imprese di trasporto possono scambiarsi i 
dati personali necessari per soddisfare l’obbligo di diligenza di cui all’articolo 92 e 
l’obbligo di assistenza di cui all’articolo 93. 
  

72 Introdotto dall’art. 127 qui avanti, in vigore dal 12 dic. 2008 (RU 2008 5405 art. 2 lett. a). 
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2 A tale scopo possono comunicare e richiamare segnatamente i dati personali di cui 
all’articolo 111b capoverso 2 lettere b–d. 
3 Gli articoli 111a e 111d–111h si applicano per analogia. 

Art. 111d Comunicazione di dati a Stati terzi 
1 Dati personali possono essere comunicati a Stati terzi soltanto se questi garan-
tiscono un adeguato livello di protezione. 
2 Qualora non garantisca un adeguato livello di protezione, allo Stato terzo possono, 
nel caso specifico, essere comunicati dati personali se: 

a. la persona interessata ha, senza ombra di dubbio, dato il suo consenso; trat-
tandosi di dati personali degni di particolare protezione o di profili della per-
sonalità, il consenso deve essere esplicito; 

b. la comunicazione è necessaria per proteggere la vita o l’incolumità fisica 
della persona interessata; o 

c. la comunicazione è necessaria per tutelare un interesse pubblico preponde-
rante o per accertare, esercitare o far valere un diritto in giustizia. 

3 Oltre che nei casi indicati nel capoverso 2, possono essere comunicati dati perso-
nali anche quando, nel caso specifico, garanzie sufficienti assicurano una protezione 
adeguata della persona interessata. 
4 Il Consiglio federale definisce la portata delle garanzie da prestare e le relative 
modalità. 

Art. 111e Informazione circa la raccolta di dati personali 
1 Se vengono raccolti dati personali, la persona interessata deve esserne informata. 
L’obbligo d’informare non sussiste se la persona interessata è già informata. 
2 La persona interessata deve essere almeno informata in merito: 

a. al detentore della collezione di dati; 
b. alle finalità del trattamento dei dati; 
c. alle categorie dei destinatari, se è prevista una comunicazione dei dati; 
d. al diritto d’accesso di cui all’articolo 111f; 
e. alle conseguenze di un rifiuto di fornire i dati richiesti. 

3 Se i dati non sono raccolti presso di lei, la persona interessata deve essere informa-
ta al più tardi all’inizio della memorizzazione dei dati o al momento della loro prima 
comunicazione a un terzo, salvo che ciò si riveli impossibile o esiga mezzi spropor-
zionati oppure che la memorizzazione o la comunicazione sia esplicitamente previ-
sta dalla legge. 
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Art. 111f Diritto d’accesso 
Il diritto d’accesso è retto dall’articolo 8 LPD73. Il detentore della collezione di dati 
fornisce inoltre le informazioni di cui dispone sull’origine dei dati. 

Art. 111g Rifiuto e limitazione del diritto d’accesso 
1 La restrizione dell’obbligo d’informare e del diritto d’accesso è retta dall’articolo 9 
capoversi 1, 2 e 4 LPD74. 
2 Se è stata rifiutata, limitata o differita, l’informazione o la comunicazione delle 
informazioni oggetto del diritto d’accesso deve avvenire non appena sia cessato il 
motivo del rifiuto, della limitazione o del differimento, salvo che ciò si riveli impos-
sibile o esiga mezzi sproporzionati. 

Art. 111h Ricorso dell’Incaricato della protezione dei dati 
L’Incaricato federale della protezione dei dati è legittimato a ricorrere contro le 
decisioni ai sensi dell’articolo 27 capoverso 5 LPD75 e contro le decisioni dell’auto-
rità di ricorso. 

Capitolo 14ter:76 Eurodac 

Art. 111i 
1 I posti di confine e le autorità di polizia dei Cantoni e dei Comuni rilevano senza 
indugio le impronte di tutte le dita agli stranieri di età superiore ai 14 anni che entra-
no illegalmente in Svizzera da uno Stato non vincolato a un accordo di associazione 
alla normativa di Dublino e che non vengono respinti alla frontiera. 
2 Oltre alle impronte digitali sono raccolti i dati seguenti: 

a. il luogo e la data del fermo in Svizzera; 
b. il sesso della persona fermata; 
c. la data del rilevamento delle impronte digitali; 
d. il numero d’identificazione svizzero delle impronte digitali; 
e. la data della trasmissione dei dati all’unità centrale. 

3 I posti di confine e le autorità cantonali e comunali di polizia o competenti in 
materia di stranieri possono rilevare le impronte di tutte le dita agli stranieri di età 
superiore ai 14 anni che soggiornano illegalmente in Svizzera, al fine di verificare se 
hanno già presentato una domanda d’asilo in un altro Stato vincolato da un accordo 
di associazione alla normativa di Dublino. 

  

73 RS 235.1 
74 RS 235.1 
75 RS 235.1 
76 Introdotto dall’art. 127 qui avanti, in vigore dal 12 dic. 2008 (RU 2008 5405 art. 2 lett. a). 
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4 I dati rilevati in base ai capoversi 2 e 3 sono trasmessi all’Ufficio federale, che li 
inoltra all’unità centrale. 
5 I dati di cui al capoverso 2 sono memorizzati nella banca dati Eurodac a cura 
dell’unità centrale e distrutti automaticamente due anni dopo il rilevamento delle 
impronte digitali. L’Ufficio federale chiede senza indugio all’unità centrale di 
distruggere anzitempo tali dati non appena viene a conoscenza del fatto che lo stra-
niero: 

a. ha ottenuto un permesso di dimora in Svizzera; 
b. ha lasciato il territorio degli Stati vincolati da un accordo di associazione alla 

normativa di Dublino; 
c. ha ottenuto la cittadinanza di uno Stato vincolato da un accordo di associa-

zione alla normativa di Dublino. 
6 Le procedure di cui ai capoversi 1–5 sono rette dagli articoli 102b–102g LAsi77. 

Capitolo 15: Rimedi giuridici 

Art. 112 …78 
1 La procedura delle autorità federali è retta dalle disposizioni generali sull’organiz-
zazione giudiziaria federale. 
2 Le disposizioni relative alla sospensione dei termini non si applicano alle proce-
dure previste negli articoli 65 e 76 capoverso 1 lettera b numero 5. 

Art. 113 e 11479 

Capitolo 16: Disposizioni penali e sanzioni amministrative 

Art. 115 Entrata, partenza o soggiorno illegali e attività lucrativa 
senza autorizzazione 

1 È punito con una pena detentiva sino a un anno o con una pena pecuniaria chiun-
que: 

a. viola le prescrizioni in materia d’entrata in Svizzera secondo l’articolo 5; 
b. soggiorna illegalmente in Svizzera, segnatamente dopo la scadenza della 

durata del soggiorno non sottostante a permesso o del soggiorno autorizzato; 

  

77 RS 142.31 
78 Abrogata dal n. I 1 dell’O dell’AF del 20 dic. 2006 che adegua taluni atti normativi alle 

disposizioni della L sul Tribunale federale e della L sul Tribunale amministrativo  
federale, con effetto dal 1° gen. 2008 (RU 2006 5599; FF 2006 7109). 

79 Abrogati dal n. I 1 dell’O dell’AF del 20 dic. 2006 che adegua taluni atti normativi alle 
disposizioni della L sul Tribunale federale e della L sul Tribunale amministrativo  
federale, con effetto dal 1° gen. 2008 (RU 2006 5599; FF 2006 7109). 
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c. esercita senza permesso un’attività lucrativa in Svizzera; 
d. entra o lascia la Svizzera senza passare per un posto di confine prescritto (art. 7). 

2 È punito con la stessa pena lo straniero che, lasciata la Svizzera o lasciata la zona 
di transito di un aeroporto svizzero, entra o fa preparativi per entrare nel territorio 
nazionale di un altro Stato violando le disposizioni ivi vigenti in materia d’entrata. 
3 Se l’autore ha agito per negligenza, la pena è della multa. 
4 Si può prescindere dal procedimento penale, dal rinvio a giudizio o dalla punizione se 
lo straniero entrato o uscito illegalmente è immediatamente allontanato od espulso. 

Art. 116 Incitazione all’entrata, alla partenza o al soggiorno illegali 
1 È punito con una pena detentiva sino a un anno o con una pena pecuniaria chiun-
que: 

a. in Svizzera o all’estero, facilita o aiuta a preparare l’entrata, la partenza o il 
soggiorno illegali di uno straniero; 

b. procura un’attività lucrativa in Svizzera a uno straniero sprovvisto del per-
messo necessario; 

c. facilita o aiuta a preparare l’entrata illegale di uno straniero nel territorio 
nazionale di un altro Stato, violando le disposizioni ivi vigenti in materia 
d’entrata, dopo che questi ha lasciato la Svizzera o la zona di transito di un 
aeroporto svizzero. 

2 Nei casi di lieve entità può essere pronunciata la sola multa. 
3 La pena è una pena detentiva sino a cinque anni o una pena pecuniaria, e con la 
pena detentiva è cumulata una pena pecuniaria se l’autore: 

a. ha agito nell’intento di procurare a sé o ad altri un indebito arricchimento; o 
b. ha agito per un’associazione o un gruppo di persone costituitosi per commet-

tere ripetutamente tali atti. 

Art. 117 Impiego di stranieri sprovvisti di permesso 
1 Chiunque, in qualità di datore di lavoro, impiega intenzionalmente stranieri non 
autorizzati a esercitare un’attività lucrativa in Svizzera o fa capo in Svizzera a servi-
zi transfrontalieri prestati da una persona che non dispone del relativo permesso, è 
punito con una pena detentiva fino a un anno o con una pena pecuniaria. Nei casi 
gravi, la pena è una pena detentiva sino a tre anni o una pena pecuniaria. Con la pena 
detentiva è cumulata una pena pecuniaria. 
2 Chiunque è già stato oggetto di una condanna passata in giudicato ai sensi del 
capoverso 1 ed entro cinque anni commette nuovamente un reato secondo il capo-
verso 1, è punito con una pena detentiva sino a tre anni o con una pena pecuniaria. 
Con la pena detentiva è cumulata una pena pecuniaria. 
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Art. 118 Inganno nei confronti delle autorità 
1 Chiunque inganna le autorità incaricate dell’esecuzione della presente legge for-
nendo dati falsi o tacendo fatti essenziali e ottiene in tal modo, per sé o per altri, il 
rilascio di un permesso o evita che il permesso sia ritirato, è punito con una pena 
detentiva sino a tre anni o con una pena pecuniaria. 
2 Chiunque, nell’intento di eludere le disposizioni in materia di ammissione e di 
soggiorno degli stranieri, contrae matrimonio con uno straniero o facilita, incoraggia 
o rende possibile un siffatto matrimonio, è punito con una pena detentiva sino a tre 
anni o con una pena pecuniaria. 
3 La pena è una pena detentiva sino a cinque anni o una pena pecuniaria, e con la 
pena detentiva è cumulata una pena pecuniaria se l’autore: 

a. ha agito al fine di procurare a sé o ad altri un indebito arricchimento; o 
b. ha agito per un’associazione o un gruppo costituitisi per commettere tali rea-

ti in modo continuato. 

Art. 119 Inosservanza dell’assegnazione di un luogo di soggiorno o del  
divieto di accedere a un dato territorio 

1 Lo straniero che non si attiene al luogo di soggiorno assegnatogli o al divieto di 
accedere a un dato territorio (art. 74) è punito con una pena detentiva sino a tre anni 
o con una pena pecuniaria. 
2 Si può prescindere dal procedimento penale, dal rinvio a giudizio o dalla punizione 
se l’autore: 

a. può essere immediatamente allontanato od espulso; 
b. si trova in carcerazione preliminare o in vista di rinvio coatto. 

Art. 120 Altre infrazioni 
1 È punito con la multa chiunque, intenzionalmente o per negligenza: 

a. viola l’obbligo di notificare il suo arrivo o la sua partenza (art. 10–16); 
b. senza il necessario permesso, cambia impiego o passa da un’attività lucrativa 

dipendente a un’attività lucrativa indipendente (art. 38); 
c. senza il necessario permesso, trasferisce la sua residenza in un altro Cantone 

(art. 37); 
d. disattende le condizioni connesse al permesso (art. 32, 33 e 35); 
e. viola l’obbligo di cooperare all’acquisizione dei documenti d’identità 

(art. 90 lett. c). 
2 Il Consiglio federale può prevedere multe fino a 5000 franchi per infrazioni alle 
disposizioni d’esecuzione della presente legge. 
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Art. 120a80 Violazione dell’obbligo di diligenza delle imprese di trasporto 
1 Le imprese di trasporto aereo, stradale o di navigazione (imprese di trasporto) che 
violano l’obbligo di diligenza di cui all’articolo 92 capoverso 1 sono punite con la 
multa fino a un milione di franchi. 
2 Si rinuncia alla multa se: 

a. la persona trasportata era autorizzata a entrare in Svizzera o a proseguire il 
viaggio; 

b. non si poteva ragionevolmente esigere che l’impresa di trasporto scoprisse 
una falsificazione o una contraffazione dei documenti di viaggio; 

c. l’impresa di trasporto è stata costretta a trasportare una persona; 
d. la persona trasportata era autorizzata a entrare in Svizzera in virtù dell’arti-

colo 22 LAsi81; 
e. il Consiglio federale ha previsto ulteriori eccezioni, segnatamente in caso di 

guerre o calamità naturali. 
3 In casi di lieve entità si può rinunciare a infliggere la multa, segnatamente se non 
sussistono spese scoperte di sostentamento, assistenza, allontanamento o rinvio 
coatto. 
4 Nella determinazione della multa è tenuto conto dell’esistenza di un accordo di 
cooperazione secondo l’articolo 92 capoverso 3. 

Art. 120b82 Violazione dell’obbligo di comunicazione delle imprese 
di trasporto aereo 

1 Le imprese di trasporto aereo che violano colpevolmente l’obbligo di comunica-
zione di cui all’articolo 104 sono punite con la multa fino a un milione di franchi. 
2 L’obbligo di comunicazione è violato se i dati di cui all’articolo 104 capoverso 2 
non sono trasmessi tempestivamente oppure sono incompleti o errati. 
3 L’impresa di trasporto aereo è colpevole se non ha preso tutte le misure organizza-
tive ragionevoli e indispensabili per impedire una violazione dell’obbligo di comu-
nicazione. 
4 Nella determinazione della multa è tenuto conto dell’esistenza di un accordo di 
cooperazione secondo l’articolo 92 capoverso 3. 

  

80 Introdotto dal n. I della LF del 13 giu. 2008 (Complementi nel quadro della trasposizione 
degli accordi d’associazione alla normativa di Schengen e Dublino), in vigore dal 
12 dic. 2008 (RU 2008 5407 5405 art. 2 lett. c; FF 2007 7149). 

81 RS 142.31 
82 Introdotto dal n. I della LF del 13 giu. 2008 (Complementi nel quadro della trasposizione 

degli accordi d’associazione alla normativa di Schengen e Dublino), in vigore dal 
12 dic. 2008 (RU 2008 5407 5405 art. 2 lett. c; FF 2007 7149). 
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Art. 120c83 Disposizioni comuni relative alle sanzioni nei confronti delle  
imprese di trasporto 

1 La violazione dell’obbligo di diligenza (art. 120a) o dell’obbligo di comunicazione 
(art. 120b) è perseguita anche se commessa all’estero. È applicabile per analogia 
l’articolo 6 capoversi 3 e 4 del Codice penale84. 
2 La rappresentanza dell’impresa di trasporto è retta dall’articolo 102a del Codice 
penale. 
3 L’azione penale si prescrive in sette anni, la pena in cinque anni. 

Art. 120d85 Perseguimento penale 
1 Le infrazioni di cui agli articoli 115–120 sono perseguite e giudicate dai Cantoni. 
Se un’infrazione è stata commessa in più Cantoni, la competenza spetta al Cantone 
che per primo ha iniziato il perseguimento. 
2 L’Ufficio federale è competente per giudicare e perseguire in primo grado le infra-
zioni giusta gli articoli 120a e 120b. La legge federale del 22 marzo 197486 sul 
diritto penale amministrativo è applicabile in quanto la presente legge non contenga 
disposizioni divergenti. 

Art. 121 Confisca e messa al sicuro di documenti di viaggio 
Su istruzione dell’Ufficio federale, le rappresentanze svizzere all’estero, i posti di 
confine e le autorità cantonali competenti possono confiscare i documenti di viaggio 
falsi o contraffatti e i documenti di viaggio autentici che vengono utilizzati abusiva-
mente oppure metterli al sicuro per riconsegnarli all’avente diritto. 

Art. 122 Sanzioni amministrative e assunzione delle spese 
1 L’autorità competente respinge o accoglie solo in parte le domande di ammissione 
a favore di lavoratori stranieri che non hanno diritto al rilascio di un permesso, se le 
stesse sono presentate da un datore di lavoro che ha violato reiteratamente la presen-
te legge. 
2 L’autorità competente può parimenti comminare tali sanzioni. 
3 Le spese non coperte occasionate all’ente pubblico dal sostentamento, dall’infor-
tunio, dalla malattia oppure dal viaggio di ritorno del lavoratore straniero non auto-
rizzato a esercitare un’attività lucrativa sono a carico del datore di lavoro che lo ha 
assunto o che aveva l’intenzione di assumerlo. 

  

83 Introdotto dal n. I della LF del 13 giu. 2008 (Complementi nel quadro della trasposizione 
degli accordi d’associazione alla normativa di Schengen e Dublino), in vigore dal 
12 dic. 2008 (RU 2008 5407 5405 art. 2 lett. c; FF 2007 7149). 

84 RS 311.0 
85 Introdotto dal n. I della LF del 13 giu. 2008 (Complementi nel quadro della trasposizione 

degli accordi d’associazione alla normativa di Schengen e Dublino), in vigore dal 
12 dic. 2008 (RU 2008 5407 5405 art. 2 lett. c; FF 2007 7149). 

86 RS 313.0 
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Capitolo 17: Emolumenti 

Art. 123 
1 Per le decisioni e gli atti amministrativi previsti dalla presente legge possono 
essere riscossi emolumenti. Esborsi connessi a procedure secondo la presente legge 
possono essere computati a parte. 
2 Il Consiglio federale stabilisce l’ammontare degli emolumenti federali e l’ammon-
tare massimo degli emolumenti cantonali. 
3 I crediti pecuniari in virtù della presente legge possono essere fatti valere senza 
formalità. L’interessato può esigere che sia emanata una decisione formale. 

Capitolo 18: Disposizioni finali 

Art. 124 Vigilanza ed esecuzione 
1 Il Consiglio federale vigila sull’applicazione della presente legge. 
2 I Cantoni emanano le disposizioni necessarie per l’applicazione della presente 
legge. 

Art. 125 Abrogazione e modifica del diritto vigente 
L’abrogazione e la modifica del diritto vigente sono disciplinate nell’allegato. 

Art. 126 Disposizioni transitorie 
1 Alle domande presentate prima dell’entrata in vigore della presente legge permane 
applicabile il diritto previgente. 
2 La procedura è retta dal nuovo diritto. 
3 I termini di cui all’articolo 47 capoverso 1 decorrono dall’entrata in vigore della 
presente legge, purché l’entrata in Svizzera sia avvenuta prima di tale data o il 
legame familiare sia insorto prima di tale data. 
4 Se più favorevoli all’autore, le disposizioni penali della presente legge si applicano 
anche alle infrazioni commesse prima della sua entrata in vigore. 
5 L’articolo 107 vale unicamente per gli accordi di transito e di riammissione con-
clusi dopo il 1° marzo 1999. 
6 Gli articoli 108 e 109 decadono con l’entrata in vigore della legge federale del 
20 giugno 200387 sul sistema d’informazione per il settore degli stranieri e dell’asilo. 

  

87 RS 142.51 
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Art. 126a88 Disposizioni transitorie relative alla modifica del 16 dicembre 2005 
della LAsi89 

1 Se, prima dell’entrata in vigore della modifica della LAsi del 16 dicembre 2005, 
sorge un motivo per l’allestimento di un conteggio intermedio o finale secondo 
l’articolo 87 LAsi nel tenore del 26 giugno 199890, il conteggio intermedio o finale e 
la liquidazione del saldo sono effettuati secondo il diritto previgente. 
2 Il Consiglio federale disciplina la procedura di conteggio, nonché l’entità e la dura-
ta del contributo speciale e del prelevamento di valori patrimoniali riguardo agli 
stranieri ammessi provvisoriamente che esercitavano un’attività lucrativa prima 
dell’entrata in vigore della modifica della LAsi del 16 dicembre 2005 e nei cui 
confronti, al momento di tale entrata in vigore, non è insorto un motivo per 
l’allestimento di un conteggio finale. 
3 Fatti salvi i capoversi 1 e 2 del presente articolo, le procedure secondo gli arti-
coli 85–87 LAsi nel tenore del 26 giugno 1998 pendenti al momento dell’entrata in 
vigore della modifica della LAsi del 16 dicembre 2005 sono rette dal nuovo diritto. 
4 Fatti salvi i capoversi 5–7 del presente articolo, agli stranieri che al momento 
dell’entrata in vigore della modifica della LAsi del 16 dicembre 2005, nonché della 
presente legge, sono ammessi provvisoriamente si applica il nuovo diritto. Le 
ammissioni provvisorie disposte in virtù dell’articolo 44 capoverso 3 LAsi perman-
gono. 
5 Riguardo agli stranieri ammessi provvisoriamente in Svizzera al momento dell’en-
trata in vigore della modifica della LAsi del 16 dicembre 2005, la Confederazione 
versa ai Cantoni, per la durata dell’ammissione provvisoria, ma al massimo per sette 
anni dall’arrivo in Svizzera, le somme forfettarie di cui agli articoli 88 capoversi 1 e 
2 e 89 LAsi. La Confederazione versa inoltre ai Cantoni un contributo unico volto in 
particolare ad agevolare l’integrazione professionale di tali persone. Il Consiglio 
federale ne stabilisce l’ammontare.  
6 Alle procedure secondo l’articolo 20 capoverso 1 lettera b della legge federale del 
26 marzo 1931 concernente la dimora e il domicilio degli stranieri nel tenore del 
19 dicembre 200391, pendenti al momento dell’entrata in vigore della modifica della 
LAsi del 16 dicembre 2005, si applica il diritto previgente. 
7 Se l’ammissione provvisoria di uno straniero è stata soppressa prima dell’entrata in 
vigore della modifica della LAsi del 16 dicembre 2005 con decisione passata in 
giudicato, la Confederazione versa ai Cantoni una somma forfettaria unica di 15 000 
franchi, sempreché tale persona non abbia ancora lasciato la Svizzera. 

Art. 127 Coordinamento con gli Accordi relativi alla normativa di Schengen 
Con l’entrata in vigore degli Accordi riguardanti l’associazione alla normativa di 
Schengen i seguenti articoli della presente legge sono adattati come segue: 
  

88 Introdotto dal n. IV 2 della L del 16 dic. 2005, in vigore dal 1° gen 2008  
(RU 2006 4745, 2007 5573; FF 2002 6087). 

89 RS 142.31 
90 RU 1999 2262 
91 RU 2004 1633 
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…92 

Art. 128 Referendum ed entrata in vigore 
1 La presente legge sottostà a referendum facoltativo. 
2 Il Consiglio federale ne determina l’entrata in vigore. 

Data dell’entrata in vigore:93 1° gennaio 2008 
Articoli 92–95 e 127: 12 dicembre 200894 

  

92 Le modifiche sono inserite nel presente testo. 
93 DCF del 24 ott. 2007 (RU 2007 5487). 
94 Art. 2 lett. a dell’O del 26 nov. 2008 (RU 2008 5405). 
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Allegato 195 
(art. 2 cpv. 4 e 64a cpv. 4) 

1. Accordi di associazione alla normativa di Schengen 

Gli accordi di associazione alla normativa di Schengen comprendono: 
a. Accordo del 26 ottobre 200496 tra la Confederazione Svizzera, l’Unione 

europea e la Comunità europea riguardante l’associazione della Svizzera 
all’attuazione, all’applicazione e allo sviluppo dell’acquis di Schengen 
(AAS); 

b. Accordo del 26 ottobre 200497 sotto forma di scambio di lettere tra il Consi-
glio dell’Unione europea e la Confederazione Svizzera concernente i Comi-
tati che assistono la Commissione europea nell’esercizio dei suoi poteri ese-
cutivi; 

c. Accordo del 17 dicembre 200498 tra la Confederazione Svizzera, la Repub-
blica d’Islanda e il Regno di Norvegia sull’attuazione, l’applicazione e lo 
sviluppo dell’acquis di Schengen nonché sui criteri e i meccanismi per 
determinare lo Stato competente per l’esame di una domanda d’asilo presen-
tata in Svizzera, in Islanda o in Norvegia; 

d. Accordo del 28 aprile 200599 tra la Confederazione Svizzera e il Regno di 
Danimarca sull’attuazione, l’applicazione e lo sviluppo delle parti dell’ac-
quis di Schengen basate sulle disposizioni del titolo IV del Trattato che isti-
tuisce la Comunità europea; 

e. Protocollo del 28 febbraio 2008100 tra la Confederazione Svizzera, l’Unione 
europea, la Comunità europea e il Principato del Liechtenstein sull’adesione 
del Principato del Liechtenstein all’accordo tra la Confederazione Svizzera, 
l’Unione europea e la Comunità europea riguardante l’associazione della 
Confederazione Svizzera all’attuazione, all’applicazione e allo sviluppo 
dell’acquis di Schengen. 

  

95 Introdotto dal n. III cpv. 1 della LF del 13 giu. 2008 (Complementi nel quadro della 
trasposizione degli accordi d’associazione alla normativa di Schengen e Dublino), 
in vigore dal 12 dic. 2008 (RU 2008 5407 5405 art. 2 lett. c; FF 2007 7149). 

96 RS 0.360.268.1 
97 RS 0.360.268.10 
98 RS 0.360.598.1 
99 RS 0.360.314.1 
100 RS 0.360.514.1. Non ancora pubblicato. 
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2. Accordi di associazione alla normativa di Dublino 

Gli accordi di associazione alla normativa di Dublino comprendono: 
a. Accordo del 26 ottobre 2004101 tra la Confederazione Svizzera e la Comuni-

tà europea sui criteri e i meccanismi per determinare lo Stato competente per 
l’esame di una domanda di asilo presentata in uno degli Stati membri o in 
Svizzera (AAD); 

b. Accordo del 17 dicembre 2004102 tra la Confederazione Svizzera, la Repub-
blica d’Islanda e il Regno di Norvegia sull’attuazione, l’applicazione e lo 
sviluppo dell’acquis di Schengen nonché sui criteri e i meccanismi per 
determinare lo Stato competente per l’esame di una domanda d’asilo presen-
tata in Svizzera, in Islanda o in Norvegia; 

c. Protocollo del 28 febbraio 2008103 tra la Confederazione Svizzera e la 
Comunità europea e il Principato del Liechtenstein dell’accordo tra la Con-
federazione Svizzera e la Comunità europea relativo ai criteri e ai meccani-
smi che permettono di determinare lo Stato competente per l’esame di una 
domanda di asilo introdotta in uno degli stati membri o in Svizzera; 

d. Protocollo del 28 febbraio 2008104 tra la Confederazione Svizzera, la Comu-
nità europea e il Principato del Liechtenstein sull’adesione del Principato del 
Liechtenstein all’accordo tra la Confederazione Svizzera e la Comunità 
europea relativo ai criteri e ai meccanismi che permettono di determinare lo 
stato competente per l’esame di una domanda di asilo introdotta in uno degli 
stati membri o in Svizzera. 

  

101 RS 0.142.392.68 
102 RS 0.360.598.1 
103 RS 0.142.393.141 
104 RS 0.142.395.141. Non ancora pubblicato. 
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Allegato 2105 
(art. 125) 

Abrogazione e modifica del diritto vigente 

I 

La legge federale del 26 marzo 1931106 concernente la dimora e il domicilio degli 
stranieri è abrogata. 

II 

Le leggi federali qui appresso sono modificate come segue: 

1. Legge del 26 giugno 1998107 sull’asilo 

Art. 43 cpv. 1bis 
… 

Art. 44 cpv. 2 
… 

Art. 60 cpv. 2108 
… 

Art. 75 cpv. 1, secondo periodo 
… 

Art. 76 cpv. 4 
… 

Art. 79 
… 

  

105 Oriqinario allegato. 
106 [CS 1 117; RU 1949 225, 1987 1665, 1988 332, 1990 1587 art. 3 cpv. 2, 1991 362 n. II 11 

1034 n. III, 1995 146, 1999 1111 2253 2262 all. n. 1, 2000 1891 n. IV 2, 2002 685 n. I 1 
701 n. I 1 3988 all. n. 3, 2003 4557 all. n. II 2, 2004 1633 n. I 1 4655 n. I 1, 2005 5685 
all. n. 2, 2006 979 art. 2 n. 1 1931 art. 18 n. 1 2197  all. n. 3 3459 all. n. 1 4745 all. n. 1, 
2007 359 all. n. 1] 

107 RS 142.31. Le modifiche qui apresso sono state inserite nel testo menzionato. 
108 Questa disp. ha ora un nuovo testo. 
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Art. 84109 
… 

Art. 107 cpv. 1 
… 

Art. 108a, rubrica e cpv. 2110 

Art. 109, rubrica e cpv. 3111 
 … 
… 

Art. 111 cpv. 2 lett. d112 
… 

2. Legge federale del 20 giugno 2003113 sul sistema d’informazione  
per il settore degli stranieri e dell’asilo 

Art. 1 cpv. 2 
… 

Art. 3 cpv. 2, frase introduttiva e lett. c 
… 

Art. 9 cpv. 1 lett. b e 2 lett. b 
… 

Art. 11 cpv. 1 
… 

Art. 12 cpv. 1 
… 

  

109 Questa disp. ha ora un nuovo testo. 
110 Questa disp. è abrogata. 
111 Questa disp. ha ora un nuovo testo. 
112 Questa disp. ha ora un nuovo testo. 
113 RS 142.51. Le modifiche qui apresso sono inserite nel testo menzionato. 
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Art. 15 
… 

3.114 Legge del 17 giugno 2005115 sul Tribunale federale 

 Art. 83 lett. c n. 5 e 6 
 … 

4. Codice civile116 

 Art. 97a 
 … 

 Art. 105 n. 4 
 … 

 Art. 109 cpv. 3 
 … 

5. Legge del 18 giugno 2004117 sull’unione domestica registrata 

Art. 6 cpv. 2 e 3 
… 

Art. 9 cpv. 1 lett. c 
… 

  

114 Nuovo testo giusta il n. I 1 dell’O dell’AF del 20 dic. 2006 che adegua taluni atti 
normativi alle disposizioni della L sul Tribunale federale e della L sul Tribunale 
amministrativo federale, in vigore dal 1° gen. 2008 (RU 2006 5599; FF 2006 7109). 

115 RS 173.110. La modifica qui apresso è inserita nel testo menzionato. 
116 RS 210. Le modifiche qui apresso sono inserite nel testo menzionato. 
117 RS 211.231. Le modifiche qui apresso sono inserite nel testo menzionato. 
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6. Legge federale del 20 giugno 2003118 sull’inchiesta mascherata 

Art. 4 cpv. 2  lett. h 
… 

7. Legge federale del 6 ottobre 2000119 sulla sorveglianza  
della corrispondenza postale e del traffico delle telecomunicazioni 

Art. 3 cpv. 2 lett. g 
… 

8. Legge del 6 ottobre 1989120 sul collocamento 

Art. 21 
… 

  

118 RS 312.8. La modifica qui apresso è inserita nel testo menzionato. 
119 RS 780.1. La modifica qui apresso è inserita nel testo menzionato. 
120 RS 823.11. La modifica qui apresso è inserita nel testo menzionato. 
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